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ANALISI SULLA

CROAZIA

I rapporti con l’Italia rappre-

sentano uno dei pilastri della 

proiezione economica della Croa-

zia. Lo scambio commerciale bila-

terale ha superato gli 8 miliardi di 

euro nel 2025, consolidando l’Ita-

lia come secondo partner com-

merciale del Paese, sia per l’ex-

port sia per l’import. Nel 2024 il 

valore degli scambi aveva già rag-

giunto quota 8,3 miliardi di euro, 

con l’Italia seconda soltanto alla 

Germania tra i partner commer-

ciali croati.  

Il partenariato economico è so-

stenuto non solo dalla vicinanza 

geografica e dall’integrazione eu-

ropea, ma anche da una rete con-

solidata di relazioni istituzionali, 

industriali e culturali. Nei primi 

mesi del 2026, i dati disponibili 

confermano il mantenimento di 

una dinamica positiva degli scambi 

commerciali e della cooperazione 

industriale tra i due Paesi, in conti-

nuità con la crescita registrata nel 

2025.  

Sono circa 300 le aziende a ca-

pitale italiano, o misto, presenti sul 

territorio croato, attive in settori 

strategici quali manifattura, ener-

gia, infrastrutture, legno-arredo, 

metallurgia, turismo e servizi.  

Rilevante anche la presenza 

italiana nel comparto finanziario e 

assicurativo.  

ITALIA – CROAZIA 

Confermata la centralità  
del mercato italiano 

Crescono investimenti, presenza industriale  
e cooperazione nei settori strategici

CROAZIA 

Tra meraviglia naturale e legami strategici con l’Italia  A PAGINA 6

“Sto visitando, sin dal 
mio arrivo due anni fa a 
Zagabria, le imprese italia-
ne basate su tutto il territo-
rio della Croazia per cono-
scere le diverse esperienze 
imprenditoriali e fare una 
mappatura aggiornata. Pos-
so affermare che chi ha 
compiuto investimenti pro-
duttivi non si è pentito e 
prosegue l’attività con sod-
disfazione” esordisce, nella 
nostra intervista, Paolo 
Trichilo, dal 2024 Amba-
sciatore d’Italia presso la 
Repubblica di Croazia, che 
aggiunge: “Il Paese è, inol-
tre, beneficiario di 10 mi-
liardi di euro di finanzia-
menti provenienti dal  Pnrr 
che sta spendendo in manie-
ra virtuosa. Ciò si traduce 
in opportunità per le azien-
de interessate al mercato 
croato” 

 
 
Ambasciatore, i con-
flitti internazionali 
possono influire sul-
le relazioni economi-

co-commerciali fra 
Italia e Croazia? 
Le relazioni economi-

co-commerciali bilaterali 
sono eccellenti, come testi-
monia l’andamento dello 
scambio che a fine 2025 si 
è attestato a quasi 8,5 mld 
euro (3,2% in più rispetto al 
2024), confermando l’Italia 
come secondo partner 
commerciale della Croazia 

e tra i principali investitori.  
Detto questo, sia l’Italia 
che la Croazia sono econo-
mie aperte, soggette quindi 
a possibili ripercussioni de-
rivanti dalle complesse di-
namiche geopolitiche a cui 
stiamo assistendo.  

Esse sono seguite con 
la massima attenzione dai 
Governi di entrambi i Pae-

Paolo Trichilo
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INTERVISTA ALL'AMBASCIATORE D'ITALIA 

Vantaggi fiscali per investimenti, nuove 
opportunità per le imprese italiane

Obiettivo della 
Croazia è quello di mi-
gliorare la cooperazio-
ne economica bilatera-

le con l'Italia attraverso 
un contesto imprendi-
toriale stabile, collega-
menti infrastrutturali 

più solidi e progetti co-
muni in grado di accre-
scere la competitività 
dell’intera regione 
adriatico-mediterranea.  

"Il fatto che gli inve-
stitori scelgano la Croa-
zia e vi ritornino rap-
presenta la migliore 
prova che il sistema 
funziona"  ci mette in 
evidenza Tomislav Ćo-
rić , attuale ministro 
delle Finanze, ex vice 
governatore della Ban-
ca Nazionale Croata ed 
ex ministro dell'Econo-
mia.  

ROMA-ZAGABRIA 

“Gli sviluppi economici in Italia 
hanno un impatto diretto 
sull'economia croata” 

Il ministro delle Finanze croato, Tomislav Ćorić,  
nella nostra intervista, sottolinea il forte legame 
economico tra Italia e Croazia e il ruolo sempre  
più strategico del mercato dei capitali  
nello sviluppo del Paese.
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Nostra intervista 
 
 
Ministro, che cosa ne pen-
sa dell'attuale situazione 
economica in Europa, alla 
luce dei conflitti in corso? 
Nonostante  questo periodo 

di intensa incertezza geopolitica, 
l'economia europea sta per ora 
mostrando una certa resilienza e 
le istituzioni dell'Unione Euro-
pea, così come i governi naziona-
li, hanno sviluppato meccanismi 
di risposta alle crisi più efficaci. 
Tuttavia, se l'instabilità geopoli-
tica dovesse protrarsi, i suoi ef-
fetti sulla crescita, sugli investi-
menti e sulla competitività dell'e-
conomia europea saranno certa-
mente più marcati. 

In questo contesto, siamo 
particolarmente incoraggiati dal 
fatto che la Croazia stia regi-
strando una crescita economica 
molto forte. La nostra crescita è 
circa il doppio della media Ue, il 
mercato del lavoro rimane stabi-
le, le finanze pubbliche sono sot-
to controllo e il ciclo degli inve-
stimenti, alimentato da fondi eu-
ropei e investimenti privati, resta 
molto dinamico. Ciò conferma 
che l'economia croata è oggi più 
resiliente, più competitiva e più 
stabile a livello istituzionale ri-
spetto a qualche anno fa. 

 
 
Le relazioni economiche e 
commerciali tra Croazia e 
Italia sono eccellenti sotto 
molti aspetti. Si può fare 
di più? 
La Croazia e l'Italia intratten-

gono relazioni economiche ecce-
zionalmente strette e tradizional-
mente solide. L'Italia è tra i più 

importanti partner commerciali 
esteri della Croazia, e grazie a 
questo legame, gli sviluppi eco-
nomici in Italia hanno natural-
mente un impatto diretto sull'e-
conomia croata. 

La presenza di capitali italiani 
nel settore finanziario croato è 
particolarmente importante, dato 
che i gruppi bancari italiani han-
no svolto un ruolo significativo 
nello sviluppo del mercato inter-
no e nel finanziamento dell'eco-
nomia per decenni. Sono tuttavia 
convinto che vi siano ampi mar-
gini per un ulteriore approfondi-
mento della cooperazione, so-
prattutto nei settori manifattu-
riero, energetico, logistico, della 
trasformazione digitale e degli 
investimenti congiunti in inno-
vazione e tecnologie sostenibili. 

 
 
Che posizione occupano 
turismo e commercio? 
Il turismo rappresenta un im-

portante anello di congiunzione 
tra i nostri Paesi. Gli ospiti italia-
ni sono tradizionalmente tra i vi-
sitatori più numerosi della Croa-
zia, rappresentando circa il 4% 
del totale dei pernottamenti turi-
stici.  

Anche nel commercio si regi-
strano tendenze positive. Nel 
2025, le esportazioni croate verso 
l'Italia sono aumentate di oltre il 
6%, raggiungendo quasi 3 miliardi 
di euro, a conferma della crescen-
te competitività dei prodotti croa-
ti sul mercato italiano. Allo stesso 
tempo, l'Italia si conferma uno dei 
principali fornitori dell'economia 
croata, soprattutto nei settori dei 
macchinari, delle attrezzature e 
dei prodotti industriali. 

 
 
Quali incentivi offre il go-
verno per agevolare gli in-
vestimenti diretti esteri? 
Quando un investitore stra-

niero valuta dove investire oggi, 
prende in considerazione diversi 
fattori chiave: stabilità, prevedibi-
lità e accesso al mercato. Oggi la 
Croazia può offrire tutti e tre. 
Facciamo parte dell'Eurozona, il 
che significa che non esiste un ri-
schio di cambio. Facciamo parte 
dell'area Schengen. E tutte e tre le 
principali agenzie di rating ci 
hanno assegnato un rating di cre-
dito per gli investimenti. Questo 
non è un risultato casuale, ma 
frutto di anni di disciplina fiscale 
e riforme strutturali.  

Per quanto riguarda gli stru-
menti specifici offerti dal Gover-
no, il quadro di riferimento cen-
trale è la Legge sulla promozione 
degli investimenti. Essa prevede 
agevolazioni fiscali sugli utili e 
sostegno finanziario per la crea-
zione di nuovi posti di lavoro e 
per i costi degli investimenti di 
capitale. Per le imprese che desi-
derano non solo produrre in 
Croazia, ma anche sviluppare e 
innovare, esiste anche la Legge 
sul sostegno statale ai progetti di 
ricerca e sviluppo. Il Ministero 
dell'Economia, in coordinamento 
con le altre autorità competenti a 
livello nazionale e locale, fornisce 
gratuitamente supporto ammini-
strativo e di consulenza durante 
l'intero processo, dal primo con-
tatto all'attuazione del progetto.  

In qualità di Ministro delle Fi-
nanze, e prima ancora di Ministro 
dell'Economia, ho spesso parteci-
pato personalmente a trattative 
dirette con gli investitori, anche 
in periodi in cui, oltre alla Croa-
zia, venivano presi in considera-
zione diversi altri Paesi. 

 
 
Mercato dei capitali, un ca-
pitolo a cui la Croazia pone 
molta attenzione. Quali so-
no le prospettive di cresci-
ta? 
Il mercato dei capitali in Croa-

zia sta attraversando una fase di 
forte sviluppo e credo che rappre-
senti una delle trasformazioni più 
importanti dell'economia croata. 
Dopo il calo registrato durante la 
pandemia, il mercato si è ripreso 
con forza: Crobex è cresciuto di 
quasi il 200% dal 2020, con una 
crescita prevista di quasi il 26% 
nel 2024 e di oltre il 20% nel 2025. 
Ciò dimostra la crescente fiducia 
degli investitori e una migliore 
percezione dell'economia croata. 

È particolarmente importante 
sottolineare che negli ultimi anni 
abbiamo coinvolto maggiormente 
i cittadini nel mercato dei capitali. 
Da marzo 2023, abbiamo realizza-
to venti emissioni di titoli di Stato 
per i cittadini – buoni del tesoro e 
obbligazioni nazionali – che han-
no riscosso un fortissimo interes-
se pubblico. Oggi i cittadini de-
tengono oltre l'8,5% del debito 
pubblico croato e sono stati inve-
stiti circa 16 miliardi di euro at-
traverso quasi 449.000 offerte di 
investimento. 

 
 
Il Governo intende attuare 
altre misure per lo svilup-
po del mercato dei capita-
li? 
Il governo ha adottato il Qua-

dro strategico per lo sviluppo del 
mercato dei capitali entro il 2030, 
corredato da un piano d'azione 
per l'attuazione; è stata avviata la 
cooperazione regionale e l'inte-
grazione del mercato dei capitali 
con i paesi partner, e il progetto 
ha ricevuto il sostegno della Com-
missione europea. Insieme a Han-
fa, abbiamo lanciato il programma 
"Sandbox PutNaTržište", che con-
sente alle aziende di prepararsi al-
la quotazione in borsa, mentre 
Hbor sta lavorando alla creazione 
di fondi pre-Ipo e Ipo per agevola-
re l'accesso al capitale per le im-
prese nazionali. 

Il nostro obiettivo è sviluppa-
re un mercato dei capitali più so-
lido e resiliente, con una maggio-
re quota di finanziamenti non 
bancari, maggiori investimenti 
nell'imprenditorialità e nell'inno-
vazione e un ulteriore rafforza-
mento della cultura degli investi-
menti tra i cittadini. 

 
A.C. 
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ROMA-ZAGABRIA 

“Gli sviluppi economici in Italia 
hanno un impatto diretto 
sull'economia croata” 

Il ministro delle Finanze croato, Tomislav Ćorić, 
nella nostra intervista, sottolinea il forte legame 
economico tra Italia e Croazia e il ruolo sempre 
più strategico del mercato dei capitali nello 
sviluppo del Paese.
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La Commissione eu-
ropea ha espresso una va-
lutazione positiva sullo 
stato di avanzamento del 
piano nazionale della 
Croazia, riconoscendo il 
completamento soddisfa-
cente di 6 traguardi e 11 
obiettivi previsti dalla de-
cisione di esecuzione del 
Consiglio. Un passaggio 
considerato essenziale 
per consentire lo sblocco 
di una nuova quota di ri-
sorse europee nell’ambito 
del programma NextGe-
nerationEu. 

La valutazione di 
Bruxelles conferma il 
raggiungimento di una 
parte significativa delle 
riforme e degli investi-
menti programmati da 
Zagabria, con interventi 
che interessano diversi 
comparti strategici. 

Tra le misure più rile-
vanti figura il rafforza-

mento dell’assistenza sa-
nitaria nelle aree svan-
taggiate e insulari. Il pia-
no prevede infatti il fi-
nanziamento per l’acqui-
sto di sei farmacie mobili 
su roulotte e due farma-
cie su imbarcazioni, de-
stinate a garantire la di-
stribuzione di medicinali 
e servizi sanitari nelle re-
gioni remote della terra-
ferma e nelle comunità 
insulari. L’intervento 
punta non solo a miglio-
rare la qualità della vita 
dei residenti, ma anche a 
sostenere il turismo sta-
gionale, assicurando 
maggiore continuità 
nell’accesso ai servizi es-

senziali. 
Un altro capitolo cen-

trale riguarda il sistema 
pensionistico. La revisio-
ne della normativa sui 
fondi pensione obbligato-
ri mira a ridurre i costi 
amministrativi, aumenta-
re la flessibilità nella scel-
ta e nel trasferimento tra 
fondi e consentire agli 
iscritti di adattare le pro-
prie strategie di rispar-
mio alle fluttuazioni dei 
mercati finanziari. L’o-
biettivo è rafforzare l’effi-
cienza del sistema previ-
denziale e aumentare la 
capacità di tutela del ri-
sparmio nel lungo perio-
do.

PNRR E RIFORME STRUTTURALI  

NextGenerationEu,  
via libera di Bruxelles  
a nuovi fondi 

L’Italia rappresenta 
uno dei principali fornitori 
della Croazia, con una 
quota di mercato intorno 
al 12% ed un posiziona-
mento che nell’ultimo 
quinquennio si è attestato 
tra il primo e il secondo 
posto.  

Abbiamo incontrato 
Marilena Procaccio Diret-
tore dell'Ufficio Ice di Za-
gabria che ha messo in 
evidenza le relazioni fra i 
due Paesi. 

 
 
Attraverso quali 
azioni, Agenzia Ice, 
supporta le imprese 
italiane investitrici? 
L’Ice Agenzia - di cui 

quest’anno si celebra il 

centenario - è l’ente go-
vernativo incaricato di so-
stenere i processi di inter-
nazionalizzazione delle 
imprese italiane (in parti-
colare Pmi) e l’immagine 
del prodotto italiano nel 
mondo, nonché attrarre 
investimenti esteri in Ita-
lia.  

Con le sedi di Roma e 
Milano ed una rete di 87 
unità operative all’estero, 
l’Ice Agenzia offre un’am-
pia gamma di servizi di 
promozione, informazio-
ne, formazione e assisten-
za specializzata. L’Ufficio 
presente in Croazia, con 
sede a Zagabria, supporta 
in particolare le imprese 
italiane interessate a que-
sto mercato attraverso ini-

ziative promozionali in lo-
co centrate su settori in 
cui si intercettano oppor-
tunità di sviluppo.  

Nel 2025 le attività sul 
territorio si sono focalizza-
te in particolare su agroa-
limentare (con focus sui 
distillati, un comparto in 
forte crescita in Croazia), 
horeca, abbigliamento e 
macchine lavorazione me-
talli.  

Quest’anno, è stata in-
vece recentemente orga-
nizzata una missione im-
prenditoriale nel settore 
del florovivaismo (in occa-
sione di Floraart, l’iconico 
appuntamento orticolo an-
nuale della Città di Zaga-
bria) e siamo stati partner 

Relazioni storiche e cultura 
d’impresa a sostegno 

del commercio bilaterale 

Marilena Procaccio, spiega il ruolo dell'Agenzia Ice di Zagabria  
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si, impegnati a adottare misure 
mirate a contenere l’impatto del-
le crisi internazionali sui rispetti-
vi sistemi economici e sulle rela-
zioni bilaterali.  

 
 
Gli imprenditori italiani 
continuano ad investire 
nel Paese? 
La Croazia continua a rappre-

sentare una destinazione di inte-
resse per le imprese italiane. At-
tualmente le nostre aziende (ol-
tre 300 a capitale italiano o mi-
sto) sono presenti in settori di 
punta dell’economia croata, a co-
minciare dal settore bancario, nel 
quale la quota di mercato com-
plessiva italiana è pari quasi al 
50%.  

Seguono i settori delle assicu-
razioni, energia, tessile, legno-ar-
redo, metallurgia, turismo, servi-
zi marittimi. Alla base della capa-

cità del mercato croato di attrar-
re investimenti italiani ci sono 
vari fattori, a partire dalla vici-
nanza geografica, che in un mo-
mento di complessità geopolitica 
come quello attuale, costituisce 
un fattore determinante per le 
scelte strategiche aziendali. A ciò 
si aggiungono i vantaggi deri-
vanti dalla comune appartenenza 
di Italia e Croazia all’Ue, all’Eu-
rozona e allo Spazio Schengen, 
nonché un quadro macroecono-
mico stabile in Croazia, ricono-
sciuto anche dalle principali 
agenzie, come testimonia la re-
cente decisione di S&P di innal-
zare ad A il rating del Paese. 
Nondimeno, esistono margini 
per un ulteriore rafforzamento, 
specie in comparti ad elevato va-
lore aggiunto (digitale, Ict, rinno-
vabili, infrastrutture), 

 
 

Che ruolo svolge il Siste-
ma Italia per dare man 
forte alle imprese italiane 
che sono insediate in 
Croazia? 
Il “Sistema Italia” in Croazia è 

composto dall’Ambasciata e, in 
ambito economico e commercia-
le, dall’Ufficio Ice di Zagabria e 
dalla Camera di Commercio ita-
lo-croata (Ccic). Esso svolge una 
funzione di accompagnamento e 
raccordo per le imprese che già 
operano nel mercato, così come 

per quelle interessate ad investi-
re, che si traduce in supporto 
informativo e tecnico, facilitazio-
ne nei contatti con le istituzioni 
e gli altri stakeholder, supporto 
nella partecipazione a fiere, 
eventi B2B, etc.  

Numerose sono poi le inizia-
tive di promozione integrata, or-
ganizzate dall’Ambasciata con il 
supporto di Ice, Ccic e Icc, volte 
a diffondere la conoscenza del 
“Made in Italy” in tutti i settori 
designati dal Maeci (es. cucina, 
moda, design, spazio, sport, ri-
cerca scientifica, etc.) e che fun-
gono da “vetrina” anche per le 
nostre imprese.  

Nell’ambito dell’azione con-
dotta dall’Ambasciata e dal “Si-
stema Italia” a favore dell’inter-
nazionalizzazione del settore pri-
vato italiano lo scorso anno ab-
biamo organizzato a Zagabria il 
Business Forum Croazia-Italia, i 
cui lavori sono stati aperti dai 
ministri Tajani e Radman. Esso 
ha visto la partecipazione di oltre 
150 imprese italiane e croate, che 
si sono confrontate su settori 
strategici, quali le infrastrutture, 
il digitale, l’energia. In tale occa-
sione, abbiamo lanciato una gui-
da per le imprese interessate al 
mercato croato, scaricabile dal 
sito dell’Ambasciata.  

 

 
Finanza, energia, legno-ar-
redamento, metallurgia, 
turismo, servizi marittimi 
sono fra i settori più inte-
ressanti per gli investitori 
esteri. Il Governo agevola 
gli Ide? 
Si, il Governo croato offre 

agevolazioni per gli investitori 
stranieri, quali incentivi fiscali e 
sovvenzioni, con particolare at-
tenzione alle attività che genera-
no occupazione e favoriscono 
processi produttivi innovativi. La 
Croazia è, inoltre, beneficiaria di 
10 mld di euro (il 13% del Pil 
croato) di finanziamenti prove-
nienti dal Fondo Ue di Ripresa e 
Resilienza che, come riconosciu-
to dalle istituzioni Ue, il Paese 
sta spendendo in maniera virtuo-
sa in settori strategici quali la 
transizione energetica e digitale, 
la salute, lo sviluppo sostenibile, 
le infrastrutture. Tutto ciò si tra-
duce in opportunità per le azien-
de interessate al mercato croato.  

Non dimentichiamo, allo 
stesso tempo, l’azione generale 
del Governo italiano e della Far-
nesina a supporto delle aziende 
italiane interessate a penetrare 
nei mercati esteri, incluso quello 
croato.  

In tale contesto, si inserisce la 
riforma della Farnesina entrata 
in vigore lo scorso gennaio che 
rafforza il ruolo del Ministero e 
della rete diplomatico-consolare 
a favore della crescita economica 
dell’Italia e della promozione 
delle esportazioni e dell’interna-
zionalizzazione delle aziende, 
con il supporto dell’Ice, nonché 
di soggetti quali Sace e Simest 
che offrono agli imprenditori 
strumenti finanziari dedicati.  
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Vantaggi fiscali  
per investimenti, 

nuove opportunità per  
le imprese italiane 
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Si è svolta a Spalato, 

in Croazia, la riunione 

ministeriale del gruppo 

Med9, nato nel 2016 per 

coordinare le posizioni 

dei Paesi dell’Europa me-

ridionale sulle principali 

questioni strategiche re-

gionali ed europee. Al ta-

volo hanno preso parte 

Italia, Francia, Spagna, 

Portogallo, Malta, Grecia, 

Croazia, Slovenia e Cipro, 

insieme alla Commissaria 

europea per il Mediterra-

neo, Dubravka Šuica. 

Il vertice ha confer-

mato il ruolo del Med9 

come piattaforma di 

coordinamento politico 

tra i Paesi del Sud Euro-

pa, chiamati a confron-

tarsi con un quadro geo-

politico sempre più insta-

bile e con ricadute dirette 

sulla sicurezza economi-

ca ed energetica dell’U-

nione europea. 

La prima sessione dei 

lavori è stata dedicata 

all’analisi dell’impatto 

della crisi in Medio 

Oriente sulla sicurezza 

energetica europea e sul-

la resilienza delle catene 

di approvvigionamento. 

Particolare attenzione è 

stata riservata alla tutela 

delle rotte marittime nel 

Mediterraneo, considera-

te infrastrutture strategi-

che per la stabilità com-

merciale ed energetica 

europea. 

Nel corso del con-

fronto è emersa la neces-

sità di rafforzare il coor-

dinamento tra i Paesi 

membri del gruppo 

Med9, con l’obiettivo di 

consolidare una posizio-

ne comune del Sud Euro-

pa nelle dinamiche co-

munitarie. Al termine 

dell’incontro è stata adot-

tata una Dichiarazione 

congiunta volta a raffor-

zare la cooperazione poli-

tica e strategica nell’area 

mediterranea. 

Durante la riunione il 

ministro degli Esteri ita-

liano Antonio Tajani ha 

ribadito la centralità del 

Vicinato Meridionale nel-

la strategia di politica 

estera italiana, sottoli-

neando l’impegno di Ro-

ma nel promuovere la de-

escalation nelle principali 

aree di crisi, dal Golfo al 

Libano fino alla Striscia 

di Gaza. 

Tra i temi chiave af-

frontati nel vertice anche 

il progetto Imec (India-

Middle East-Europe Eco-

nomic Corridor), indicato 

da Tajani come una delle 

iniziative infrastrutturali 

più rilevanti per garanti-

re sicurezza e continuità 

ai flussi commerciali tra 

Europa, Medio Oriente e 

Asia. Il corridoio viene 

considerato strategico 

per rafforzare la connetti-

vità economica euro-me-

diterranea e ridurre la di-

pendenza da percorsi lo-

gistici vulnerabili alle 

tensioni geopolitiche. 

Med9, a Spalato il vertice dei Paesi del Sud Europa: 
focus su crisi in Medio Oriente ed energia 

Tajani rilancia il ruolo strategico del Vicinato Meridionale  e del corridoio Imec

Business Forum Croazia-Italia
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Parlare con Nicola Ceccaroli è in-
contrare un professionista che ha scelto 
la Croazia come campo di elezione, por-
tandovi una visione costruita in venti-
cinque anni di finanza internazionale — 
dai mercati azionari milanesi alle istitu-
zioni multilaterali di Londra e Parigi, 
passando per le sfide del turnaround 
aziendale. La traiettoria di Banka Kova-
nica è la dimostrazione concreta di 
quanto questa visione abbia prodotto. 

 
 
Presidente, ci può fornire  
una fotografia del sistema 
bancario croato?  
In Croazia ci sono diciannove ban-

che con autorizzazione della Banca Na-
zionale e una cassa di risparmio immo-
biliare. I dati di bilancio al 31 dicembre 
2025 — revisionati e pubblicati dalla 
Hnb — mostrano un attivo totale aggre-
gato di circa 91 miliardi di euro, cresciu-
to dell'8,3% nell'anno, con un utile com-
plessivo di circa 1,4 miliardi di euro, un 
Roe medio del 14,6% e un Roa medio 
dell'1,6%. 

Le prime cinque banche per totale 
attivo detengono l'83% circa delle atti-
vità del sistema. Le banche medie e pic-
cole operano su nicchie specializzate, 
talora con indicatori di solidità e reddi-
tività superiori alla media, come dimo-
stra il caso di Banka Kovanica. 

Elevato livello di capitalizzazione e 
liquidità del sistema, con un Cet1 medio 
del 20,7% e un Lcr medio del 213%, più 
che doppi rispetto ai minimi regolamen-
tari. 

Il governatore della banca centrale 
Boris Vujčić — che a breve assumerà la 
carica di Vicepresidente della Bce — ha 
ricordato alla Conferenza di Opatija co-
me i tassi sui crediti in Croazia siano at-
tualmente al di sotto della media dell'a-
rea euro. 

 
 
Che cosa offre il sistema banca-
rio a un imprenditore europeo 
che voglia investire in Croazia? 
Il sistema bancario croato mette a 

disposizione degli investitori esteri una 
gamma di servizi. Sul versante operati-
vo: apertura di conti correnti aziendali 
multivaluta, gestione dei pagamenti do-
mestici e internazionali in modalità Se-
pa — inclusi i pagamenti istantanei —, 
linee di credito per il capitale circolante, 
finanziamenti a medio-lungo termine 
per investimenti in capitale fisso e lea-
sing. Il framework regolamentare è 
quello europeo, con la Croazia membro 

dell'Ue dal 2013 e dell'Eurozona dal 
2023. 

La vera differenza competitiva della 
Croazia rispetto ad altri mercati dell'a-
rea, tuttavia, risiede nell'articolato siste-
ma di agevolazioni pubbliche al credito. 

 
 
Il governo mette a disposizione 
degli strumenti alle imprese, lo-
cali e straniere, per sostenere gli 
investimenti? 
Un sistema articolato di sostegno 

pubblico al credito è costruito attorno a 
due pilastri istituzionali. Il primo è 
Hbor, la Banca Croata per la Ricostru-
zione e lo Sviluppo, che opera come 
banca di secondo livello: eroga risorse 
attraverso le banche commerciali con-
venzionate a condizioni agevolate — 
tassi ridotti, durate e preammortamento 
preferenziali. I programmi coprono l'in-
tero spettro del fabbisogno delle impre-
se: investimenti produttivi, efficienza 
energetica, turismo, capitale circolante 
ed export financing, con la possibilità, 
per alcuni programmi cofinanziati dai 
Fondi Strutturali europei, di ottenere 
una componente a fondo perduto fino al 
50% del capitale. Hbor interviene inoltre 
nei grandi progetti infrastrutturali e co-
me investitore qualificato in fondi di 
venture capital e private equity. 

Hamag-Bicro — l'Agenzia per le Pic-
cole Imprese, l'Innovazione e gli Investi-
menti — svolge la funzione complemen-
tare: rilascia garanzie pubbliche sui fi-
nanziamenti bancari, abbattendo il fab-

SISTEMA BANCARIO, MERCATI  
E INVESTIMENTI IN CROAZIA 

Stabilità, strumenti e opportunità 
per gli investitori 

Nicola Ceccaroli, Presidente del Consiglio di Gestione di 
Banka Kovanica d.d. ci racconta la struttura del mercato 
finanziario del Paese  

La Camera di Commer-
cio Italo-Croata nasce  a 
Zagabria nel 2018 dopo 
aver operato nei quattro 
anni precedenti come As-
sociazione degli Imprendi-
tori Italiani in Croazia  
con l’obiettivo di creare un 
punto di riferimento soli-
do per le imprese italiane 
operanti nel Paese e pro-
muovere  le relazioni tra 
imprenditori italiani e 
croati, sostenendo nuove 
opportunità di crescita e 
collaborazione. 

Alla sua guida, dal 
2023, Aldo Di Biagio, una 
lunga carriera nel settore 

privato e pubblico, senato-
re e deputato del Governo 
italiano nelle passate legi-
slature. Con il Presidente 
Di Biagio parliamo di in-
vestimenti italiani in 
Croazia. 

 
 
Presidente, il proget-
to Valle dell’Idroge-
no nel Nord Adriati-
co assume un nuovo 
valore alla luce della 
carenza energetica 
europea dovuta ai 
conflitti? 
La crisi energetica eu-

ropea ha reso evidente la 
necessità di rafforzare au-
tonomia e sicurezza degli 
approvvigionamenti. In 
questo quadro, la Valle 
dell’Idrogeno del Nord 
Adriatico rappresenta un 
progetto strategico per la 
transizione energetica e la 
competitività industriale. 
Coinvolge Croazia, Slove-
nia e Friuli-Venezia Giulia 
con oltre 27 partner e nu-
merosi progetti pilota, so-
stenuti anche dal pro-
gramma Eu Horizon.  

L’obiettivo è sviluppa-

re la produzione di idroge-
no verde da fonti rinnova-
bili, insieme a stoccaggio, 
distribuzione e utilizzo nei 
trasporti e nell’industria. 
Oggi non è più solo un 
progetto innovativo, ma 
un tassello concreto del 
futuro energetico europeo. 

 
 
L’Italia continua ad 
essere tra i primi 
partner commerciali 
della Croazia? 
Sì, l’Italia continua ad 

essere uno dei principali 
partner commerciali della 
Croazia e storicamente si 

contende il primato con la 
Germania. Una posizione 
consolidata favorita dalla 
vicinanza geografica, dai 
forti legami economici e 
culturali e da una lunga 
tradizione di collaborazio-
ne tra i due Paesi.  

Secondo i dati del Dzs, 
ufficio statistico nazionale 
croato, lo scambio com-
merciale nel 2024 ha rag-
giunto 8,41 miliardi di eu-
ro, mentre i dati provviso-
ri 2025 indicano 8,37 mi-
liardi. Valori che confer-
mano la solidità dei rap-
porti bilaterali e la forte 
complementarità tra i due 
sistemi produttivi. Il po-
tenziale di crescita resta 
elevato soprattutto nei set-
tori ad alto valore aggiun-
to. 

 
 
Quali sono i settori 
dove spiccano gli in-
vestitori italiani? 
Secondo Eurostat, nel 

2023 l’Italia si colloca al 
secondo posto tra i princi-
pali investitori esteri in 
Croazia con 5,64 miliardi 
di euro, dietro l’Austria.  

Negli ultimi anni l’in-
teresse è cresciuto grazie 
al miglioramento del ra-
ting creditizio, all’ingresso 
in Schengen, all’adozione 
dell’euro e alla disponibi-
lità di fondi europei. I set-
tori di maggiore presenza 
italiana sono finanziario e 
assicurativo, manifatturie-
ro, energia, infrastrutture, 
distribuzione commercia-
le, logistica, turismo e real 
estate. Oggi particolare at-
tenzione è rivolta al com-
parto energetico, strategi-
co per la sicurezza e l’au-
tonomia europea. Le im-
prese italiane trovano in 
Croazia un mercato vicino, 
stabile e competitivo. L’I-
talia e le imprese italiane 
presenti in Croazia rap-
presentano inoltre uno dei 
principali motori occupa-
zionali del Paese, con oltre 
20.000 posti di lavoro ge-
nerati sul territorio. 

 
 
La vostra Camera di 
Commercio, attra-
verso quali strumen-
ti supporta le impre-
se italiane che vo-
gliono investire nel 
Paese? 
La nostra struttura of-

fre supporto completo alle 
imprese italiane interessa-
te ad investire in Croazia 
attraverso servizi mirati e 
personalizzati.  

La Camera di Commer-
cio Italo-Croata collabora 
con le istituzioni nazionali 
rilevanti per gli investi-
menti come Ministeri, enti 
locali, agenzie di sviluppo 
regionali e associazioni di 
categoria per agevolare 
l’ingresso nel mercato ed è 
iscritta nel registro dei lob-
bisti. Operiamo inoltre in 
sinergia con il Sistema Ita-
lia per promuovere Made 
in Italy e cooperazione 
economica. Offriamo busi-
ness matching, ricerca 
partner, analisi di mercato, 
incontri B2B, missioni im-
prenditoriali e orientamen-
to normativo, fiscale e am-
ministrativo, favorendo la 
cooperazione tra imprese e 
garantendo un concreto 
supporto attraverso il si-
stema bancario, facilitando 
l'accesso a strumenti finan-
ziari, linee di credito e so-
luzioni dedicate agli inve-
stimenti. Il nostro staff tri-
lingue facilita il dialogo 
con tutti gli interlocutori e 
accompagna le imprese in 
ogni fase del percorso. ` 

 
V.B. 
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“Le imprese italiane trovano  
in Croazia un mercato vicino, stabile 

e competitivo” 

Nostra intervista al Presidente della Camera di Commercio  
Italo-Croata, Aldo Di Biagio 

Aldo Di Biagio

Nicola Ceccaroli
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Keratia Group, con se-
de a Rijeka, opera nel set-
tore della consulenza 
strategica, del 
networking internaziona-
le e dello sviluppo di rela-
zioni economiche nel 
comparto hospitality e 
Ho.Re.Ca.  

Alex Saloker, inge-
gnere, da oltre trent’anni 
esperto nel settore della 
ristorazione professiona-
le, ci spiega perchè ha 
scelto la Croazia. 

 
 
Ing. Saloker, che 
ruolo 
ha la Croazia nel 
vostro percorso im-
prenditoriale? 
La Croazia rappresen-

ta per noi una piattafor-
ma strategica di sviluppo 
e cooperazione economi-
ca tra Europa centrale e 
area adriatica. Attraverso 
Keratia Group, società 
che ho fondato con sede a 
Rijeka, operiamo nel set-
tore della consulenza, del 
networking internaziona-
le e dello sviluppo di rela-
zioni economiche legate 
al mondo hospitality e 
Ho.Re.Ca. 

Parallelamente, in 
qualità di General Mana-
ger e co-founder di Kook 
Professional Kitchen Se-
tup di Torino, sviluppia-
mo progetti di progetta-
zione e fornitura di cuci-
ne professionali per hotel, 
resort e grandi strutture 
ricettive. Negli anni ab-
biamo collaborato con 
importanti realtà interna-
zionali come Hilton, Nh 
Hotel Group e Galdus, ol-
tre a numerosi ristoranti 
stellati Michelin e presti-
giosi studi di architettura 
attivi in Italia e all’estero 
contribuendo a portare 

competenze italiane, in-
novazione tecnologica ed 
efficienza gestionale in 
mercati in forte crescita 
come quello croato. 

Oggi il vero valore 
competitivo non è soltan-
to il prodotto, ma la capa-
cità di creare relazioni af-
fidabili e strategie condi-
vise tra imprese e istitu-
zioni. 

 
 
Le relazioni istitu-
zionali nello svilup-
po economico tra 
Italia e Croazia che 
tipo di valore posso-
no generare? 
Le relazioni istituzio-

nali sono fondamentali 
per facilitare collabora-

zioni economiche duratu-
re. Per questo considero 
molto importante il mio 
ruolo come membro del 
Consiglio di Amministra-
zione della Camera di 
Commercio Italo-Croata 
e membro del direttivo 
del Circolo delle Imprese. 

Nel corso degli anni 
abbiamo inoltre sviluppa-
to rapporti diretti con 
l’Ambasciata d’Italia a 
Zagabria e con l’Amba-
sciata della Croazia a Ro-
ma, partecipando a in-
contri istituzionali ed 
eventi economici dedicati 
alla cooperazione inter-
nazionale. 

Anche mia moglie Sa-
ra Niretto contribuisce al-
le attività di networking e 

relazioni istituzionali tra 
Italia e Croazia, elemento 
fondamentale per mante-
nere equilibrio e conti-
nuità nelle relazioni in-
ternazionali sviluppate 
dal nostro gruppo. Il dia-
logo tra i due Paesi sta vi-
vendo una fase estrema-
mente positiva, soprattut-
to nei settori turismo, ho-
spitality, energia e servizi 
avanzati. 

 
 
Come vede il futuro 
considerata l'insta-
bilità dell'economia 
internazionale? 
A mio parere bisogna 

creaare sinergie concrete 
tra imprese, istituzioni e 
operatori internazionali. 
Oggi il mercato richiede 
partner capaci di unire 
competenze tecniche, vi-
sione strategica e solide 
relazioni internazionali. È 
questa la direzione nella 
quale intendiamo conti-
nuare a sviluppare le no-
stre attività nei prossimi 
anni. 

Viviamo inoltre una 
fase internazionale molto 
delicata. La guerra in 
Ucraina e le tensioni in 
Medio Oriente stanno ge-
nerando instabilità econo-
mica, aumento dei costi 
energetici e incertezza sui 
mercati internazionali.  

In questo contesto ri-
tengo che la cooperazio-
ne economica tra Italia e 
Croazia debba rafforzar-
si ulteriormente, crean-
do partnership solide e 
strategie comuni capaci 
di  garantire stabil ità, 
sviluppo e competitività 
internazionale.  

 
C.V. 
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IL VALORE DELLE COLLABORAZIONI ECONOMICHE DURATURE 

Hospitality, la sfida internazionale  
di Keratia Group 

Intervista ad Alex Saloker Ceo & Founder di Keratia Group e General Manager  
& Co-Founder di Kook Professional Kitchen Setup 

Alex Saloker

nell'ambito di una Confe-
renza dedicata alle costru-
zioni e infrastrutture per 
condividere l’esperienza ita-
liana in un settore alquanto 
attrattivo. Agli eventi in lo-
co si aggiungono poi le sva-
riate missioni di operatori 
croati in occasione delle 
principali fiere italiane, oltre 
naturalmente all’assistenza 
diretta sotto forma di servizi 
tailor-made.  

 
 
Il governo intende 
rendere il Paese più 
competitivo median-
te il sostegno agli in-
vestimenti. Quali so-
no gli strumenti mes-
si in campo per favo-
rire gli Ide?  
La Croazia offre un eco-

sistema favorevole agli in-
vestimenti, sostenuto da 
una stabilità economica che 
nel marzo 2026 si è concre-
tizzata in un upgrade del ra-
ting Standard e Poor’s a li-
vello A. Nel 2025 la crescita 
del Pil reale si è attestata in-
torno al 3% e le previsioni 
per il prossimo biennio ri-
mangono in linea con il po-
sitivo andamento degli anni 
precedenti. Il sostegno agli 
investimenti avviene con la 
messa in campo di svariate 
misure volte a finanziare 
con incentivi fiscali e sov-
venzioni l’ammodernamen-
to dei processi produttivi e 
l’innovazione, sintetizzate 
nella legge sulla promozio-
ne degli investimenti (Gaz-
zetta Ufficiale 63/22, 136/24). 

 
 
Pnrr, la Croazia è tra 
i principali beneficia-
ri. Ci sono interes-
santi opportunità per 
le imprese italiane 
che vogliono investi-
re in Croazia? 
A marzo 2026 la Croa-

zia ha ricevuto l’ottava 
tranche del Pnrr per un im-
porto di 897 milioni di eu-
ro, il che ha portato l’im-

porto totale erogato nel-
l’ambito del Meccanismo 
per la ripresa e la resilienza 
della Croazia ad un valore 
di 7,3 miliardi di euro, su 
un totale di 10 miliardi di 
euro assegnati. Il Pnrr croa-
to prevede il 40,3% dei fon-
di allocati per la transizione 
verde e il 20,4% per la tran-
sizione digitale, nonché 
una componente destinata 
al rafforzamento del welfa-
re, della competitività delle 
imprese e dell'efficienza del 
settore pubblico.  

Questo si traduce in op-
portunità per le imprese 
che transitano tramite i 
bandi pubblicati sui siti web 
dedicati ai fondi Ue. Le ri-
chieste di fornitura per i 
progetti realizzati nell’am-
bito del Pnrr sia da enti 
pubblici che da aziende pri-
vate riguardano prevalente-
mente forniture di macchi-
nari e tecnologie innovative 
atte appunto a migliorare 
l’efficienza della produzione 
locale e sono agevolmente 
accessibili anche alle impre-
se italiane. La vicinanza 
geografica, unita alla stabi-
lità dei rapporti tra gli im-
prenditori dei due paesi che 
vantano una collaborazione 
storica e condividono una 
cultura business affine, han-
no fatto da solida base agli 
scambi commerciali tra Ita-
lia e Croazia. 
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Relazioni storiche e cultura 
d’impresa a sostegno  

del commercio bilaterale 

Marilena Procaccio, spiega il ruolo  
dell'Agenzia Ice di Zagabria 
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Natura incontaminata, città sto-
riche e un partenariato economico 
sempre più solido. La Croazia si con-
ferma tra le mete più affascinanti del 
panorama internazionale, capace di 
coniugare paesaggi, storia millenaria 
e identità culturale.  

Affacciata sulla costa orientale 
del Mare Adriatico, rappresenta un 
punto d’incontro unico tra Mediter-
raneo e Mitteleuropa, dove la natura 
dialoga armoniosamente con città 
ricche di storia. 

Dalle mura di Dubrovnik, simbo-
lo di un passato glorioso, ai vicoli in-
trisi di memoria di Spalato, fino agli 
scenari dei Laghi di Plitvice, la Croa-
zia offre un patrimonio naturale e 
culturale di straordinaria varietà. Le 
Isole Kornati, con il loro paesaggio 
suggestivo, e la celebre spiaggia di 
Zlatni Rat completano un mosaico 
che ogni anno richiama milioni di 
visitatori.  

A separare la fascia costiera dalla 
parte continentale è la catena delle 
Alpi Dinariche, che segna il passag-
gio verso un entroterra che si esten-
de fino al Danubio. 

 
ì 
I dati di scambio turistico 
Nel 2025 i flussi turistici tra Italia 

e Croazia si confermano dinamici e 
in crescita. Sono stati circa 953.000 
gli italiani che hanno visitato la 
Croazia, generando quasi 4 milioni 
di pernottamenti (3,93 milioni), con 
un incremento del 4,96%. L’Italia si 
posiziona al quinto posto per arrivi e 
al sesto per pernottamenti, eviden-
ziando una tendenza a soggiorni 
brevi. 

La destinazione principale resta 
l’Istria, che concentra oltre la metà 
dei pernottamenti. Località come 
Rovigno, Parenzo e Umago registra-

no ottime performance grazie alla 
vicinanza geografica e alla facilità di 
accesso, soprattutto dal Nord Italia. 
Si tratta prevalentemente di viaggi 
brevi, spesso nei weekend, con pre-
ferenza per strutture alberghiere e 
soluzioni flessibili. 

Cresce anche il turismo croato 
verso l’Italia: oltre 921.000 visitatori, 
in aumento del 5%. L’Italia è la terza 
destinazione più scelta e la prima 
per i viaggi organizzati. Tra le mete 
più richieste figurano le città d’arte e 
le località sciistiche del Nord. Diffusi 
anche i viaggi giornalieri per shop-
ping e svago. Le compagnie low cost 
contribuiscono a rafforzare i collega-
menti, ampliando le opportunità di 
viaggio tra i due Paesi. 

 
 
Il commento 
Viviana Vukelic, Direttrice Ente 

Nazionale croato per il turismo, ha 
commentato: “La Croazia continua a 
essere una meta molto attrattiva per i 
turisti italiani, in particolare per il tu-
rismo nautico, il campeggio, le atti-
vità all’aria aperta e le spiagge. Sem-
pre più italiani stanno scoprendo an-
che destinazioni meno note, fuori sta-
gione o al di fuori dei tradizionali 
modelli di viaggio estivi”. 

“Oltre alla classica stagione estiva 
- prosegue la Direttrice - cresce l’in-
teresse per la pre e post-stagione e per 
brevi soggiorni durante tutto l’anno, 
favorito dall’area Schengen e da una 
migliore connettività. I turisti italiani 
cercano esperienze autentiche, che in-
cludano enogastronomia locale, terri-
tori rurali e dell’entroterra, tour attivi 
e percorsi culturali, andando oltre la 
semplice combinazione di mare e so-
le”. 

G.L.    
Riproduzione riservata ©  

Croazia, tra meraviglia 
naturale e legami strategici  

con l’Italia 

Incontramo la Direttrice dell'Ente Nazionale  
per il Turismo che ci racconta perchè sempre più 
italiani scongono la Croazia  
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bisogno di collaterali 
e rendendo accessibi-
le il credito a imprese 
meritevoli. Affianca a 
ciò microcrediti, pre-
stiti diretti agevolati 
e l'accesso ai princi-
pali programmi euro-
pei di innovazione e 
internazionalizzazio-
ne. 

La sinergia rag-
giunge la massima 
efficacia nel Pro-
gramma Nazionale di 
Garanzie Plus, attiva-
to nell'ambito del 
Pnrr: credito agevola-
to Hbor, garanzia 
Hamag-Bicro fino al-
l'80% del capitale e 
sovvenzione del tas-
so, accessibile anche 
a valide imprese di 
nuova costituzione. 

Per Banka Kova-
nica questa triangola-
zione — banca com-
merciale, Hbor, Ha-
mag-Bicro — è una 
componente struttu-
rale della nostra of-
ferta alle imprese. Se-
guiamo il cliente dal-
la prima consulenza 
fino all'erogazione, 
interfacciandoci di-
rettamente con le 
istituzioni per suo 
conto. 

 
 
Ci parli di 
Banka Kovani-
ca. Qual è il vo-
stro posiziona-
mento nel siste-
ma e quali stru-
menti offrite al-
le imprese locali 
e straniere? 
Banka Kovanica è 

nata nel 1997, è di-
ventata banca nel 
2002, e dal 2007 è in-
teramente di pro-
prietà della Cassa di 
Risparmio della Re-
pubblica di San Mari-
no — il gruppo ban-
cario più antico di 
San Marino, con oltre 
140 anni di tradizio-
ne. Il legame con il 
mondo italofono ci 
consente di compren-
dere pienamente la 
cultura d'impresa dei 
nostri interlocutori 
italiani. 

Con sede a Varaž-
din e una rete di 12 
filiali in 10 città del 
Paese — inclusa Za-
gabria con un centro 
dedicato alla clientela 
imprese — siamo pre-
senti in modo capilla-
re, con ulteriore 
estensione tramite 

mediatori creditizi 
accreditati e raccolta 
digitale in regime di 
passaporto di servizi 
in Germania dal 
2015. 

La banca si collo-
ca ai vertici del siste-
ma per redditività del 
capitale nell'ultimo 
decennio. Il modello 
è intenzionalmente 
specializzato. Nel set-
tore famiglie siamo 
focalizzati sul credito 
al consumo, con pro-
cessi digitalizzati e 
tempi rapidi. Alle im-
prese offriamo finan-
ziamenti per il capi-
tale circolante e fisso, 
accesso ai programmi 
Hbor e alle garanzie 
Hamag-Bicro, conti 
multivaluta e piena 
operatività digitale. 

La nostra filosofia 
si fonda sull'ascolto. 
Chi viene da noi in-
contra le persone che 
decideranno sul suo 
credito: tempi rapidi, 
soluzioni personaliz-
zate. In un mercato 
in cui velocità e fles-
sibilità sono spesso 
decisive, questa è la 
nostra differenza 
competitiva. 

 

 
Lei ha parteci-
pato alla 29ª 
Conferenza sul 
Mercato Finan-
ziario di Opa-
tija. Quali mes-
saggi sono 
emersi? 
È stato un appun-

tamento di grande 
spessore, con la pre-
senza dei vertici del 
sistema bancario, il 
Ministro delle Finan-
ze Ćorić, il governa-
tore della banca cen-
trale Vujčić e i vertici 
di Hanfa. Il messag-
gio complessivo è di 
solida fiducia nel si-
stema: la Croazia vi-
ve una fase di eccel-
lente salute finanzia-
ria, confermata dai 
dati che abbiamo 
commentato, con tas-
si sui crediti al di sot-
to della media area 
euro e una delle cre-
scite economiche più 
sostenute d'Europa. 

Il tema centrale è 
stato il mercato dei 
capitali e la Strategia 
2025-2030 del Mini-
stero delle Finanze: la 
Croazia punta a di-
ventare un mercato 
'in sviluppo' nelle 
classificazioni inter-
nazionali. Si è parlato 
molto di Ipo come 
strumento alternati-
vo al credito bancario 
— il consenso è che 
occorra un grande 
Ipo, sopra i 300 milio-
ni di euro, per attrar-
re investitori interna-
zionali e dare liqui-
dità alla Borsa di Za-
gabria — e di stru-
menti fiscali agevola-
ti per incentivare l'in-
vestimento in capita-
le di rischio. 

Il governatore 
Vujčić ha sintetizzato 
bene il momento con 
un'immagine efficace: 
'Il tetto si ripara 
quando splende il so-
le.' Il sole, per la 
Croazia, sta splen-
dendo. Chi intende 
investire nel Paese 
trova oggi un sistema 
bancario solido, stru-
menti pubblici com-
petitivi e condizioni 
di finanziamento tra 
le più favorevoli del-
l'area. 

L.R. 
Riproduzione  
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SISTEMA BANCARIO, MERCATI  
E INVESTIMENTI IN CROAZIA 

Stabilità, strumenti e 
opportunità per gli investitori 

Nicola Ceccaroli, Presidente del Consiglio di 
Gestione di Banka Kovanica d.d. ci racconta la 
struttura del mercato finanziario del Paese  


